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straordinari sono fuori abbonamento.
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nel Regno,.in lire DUE all'Estero.
E prezzo del supplemeliti ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 5 por ogni pagina.
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breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
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vaglia stessi.
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parte: non unitamente, cioë. a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Uficiale i
vegganst lo norme ripqttate nelä testata d4Ga pakte' sooQata.
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Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sappi, 44. - Varese: Mai & Mainati. - Venesfa: Um-
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CONCESSIONARI SPECIALI. - Torino: RosembeTO & Sellier, Tim Maria Vittoria, 18. - Milan6: Caad Edititce Ulrico Boepit, Galleria de OriB40forig.

CONOESSIONARI ALL'ESTERO. - GIAct Viaçufo e Turismo dello 0.tT. nelle principali citta del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima
Libreria Mele, via Lavalle, 485, - Lugano: difredo Arnold, Bue linyini Perrechtni. - Parigi: Söcietà anonima Libreria Italiana, Bue du
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Veggansi le modifloazioni apportate all'ultimo comma delle norme IN60rite nella testata del « Fogilo delle laserrioni ».

AVVERTENZA.

Le somme åovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta ,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2840, intestato allo
I st i tuto Po Î i gra f I code11o Sta t o, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

.di allibramento la causale dell'invio, poicha l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degil Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazza del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2598.

REGIØ DEORETO 3 ottobre 1929, n. 1935.

Estensione alla città di Fiume e territorio annesso delle

norme concernenti i Monti 11i pietà di seconda categoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211,
convertito nella legge 10 luglio 1925, n. 1512;
Ritenuta la necessità di estendere alla città di Fiume e ter-

ritorio annesso le disposizioni vigenti nel Regno per i Monti

di pietà di 26 categoria, e cioè la legge 4 maggio 1898, n. 169,
successivamente modificata con il R. decreto legislativo
14 giugno 1923, n. 1396, e con il R. decreto-legge 20 dicem<
bre 1923, n. 3226; il R. decreto 14 maggio 1899, n. 185, con
cui fu approvato il regolamento per Pesecuzione della legge
stessa, modificato con i Regi decreti 19 ottobre 1899, n. 424,
e 19 luglio 1924, n. 1303; il R. decreto 6 agosto 1926, n. 1810,
con cui fu stabilito il contributo dei Monti di pietà per la
pubblicazione utliciale degli atti dei Monti stessi; il R. de-
creto 24 dicembre 1899, n. 496, con cui furono approvati i
modelli per le situazioni semestrali, ed il R. decreto 22 marzo
1923, n. 712, concernente le spese per missioni di vigila.nza;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro per l'agricoltura e le
foreste;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Sono pubblicati nella città di Fiume e territorìö annesso

al Regno d'Italia in virtil del R. decreto-legge 22 febbraio

1924, n. 211, convertito nella legge 10 luglio 1925, n. 1512,
la legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà, successi-
vamente modificata col R. decreto legislativo 14 giugno 1923,
n. 1396, e col R. decreto-legge 20 dicembre 1923, n. 3226; il
R. decreto 14 anaggio 1899, n. 185, con cui fu approvato il re-
golainento per l'esecuzione della legge stessa, modificato
con i Regi decreti 19 ottobre 1899, n. 424, e 19 luglio 1924,
n. 1305; il R. decreto 6 agosto 1926, n. 1810, con cui fu
stabilito il contributo dei Monti di pietà per la pubblica,
zione ufficiale degli atti dei Monti stessi; il R. decreto 24 di-
cembre 1899, n. 496, con cui furono approvati i modelli
per le situazioni semestrali, ed il R. decreto 22 marzo 1923,
n. 712, concernente le spese per le missioni di vigilanza, e,
in genere, tutte le disposizioni in vigore nel Regno per i
Monti di pietà di 26 categoria.

'Art. 2.

Il termine di tre mesi stabilito dall'art. 1 del R. docteto
20 dicembre 1923, n. 3226, per il rilascio del formale atto
di sottomissione da parte di esercenti di agenzie pubbliche
di prestiti sopra pegni e degli esercenti altre agenzie pub-
bliche ed uffici pubblici di affari in Fiume e territorio ane

nesso, decorrerà dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

'Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigorë il giorno suëcessivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1929 - Anno Vll!
Atti det Governo, registro 290, foglio 50. - MANCINI.
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Numero di pubblicasigne 2599.

REGIO DEORETO 31 ottobre 1929, n. 1927.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione aggiuntiva
por il mantenimento del Itegio istituto superiore di medicina
voterinaria di Perugia.

VITTORIO BMANUELE III
PMB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decieto-legge 29 ottobré 1925, ri. 1965, con il
quale la Scuola veterinaria annèssa alla cessata libera Uni-
yersità di Pèrugia venne costituita in autonomo Regio isti-
tuto supei•iofe di mediciná veterinaria alla dipendenza del
Ministero dell'economia nazionale;
Visto l'art. 82 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,

aulPordinamentö dell'istruzione superiore;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, e succes-

sive modificazioni, sull'ordinamento delPistruzione superiore
agraria e di medicina veterinaria ed il relativo regolamento,
approvato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;
Viste le disposizioni contenute nel capo II del R. decretö

27 ottobre 1927, n. 2135, convertito in legge 20 dicembre

1928, n. 3131, che regolano l'ordinamento del Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Perugia;
Visto Part. 4 del R. decreto 11 novembre 1927, n. 2241,

che stabilisce la stipulazione di una, convenzione aggiuntiva
per il mantenimento dell'Istituto anzidetto;
Vista la legge 20 dicembre 1928, n. 3230, relativa al paa-

saggio delle Scuole e degli Istituti d'istruzione tecnica pro-
fessionale dalla dipendenza del Ministero dell'economia na-
zionale a quello dell'educazione nazionale;
Udita la competente 1° sezione del Consiglio superiore per

l'istruzioné;
Bulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamö:

Art. 1.

E' approvatã e resa esecutoria l'annessa convenzione äg-
giuntiva stipulata in Perugia l'11 maggio 1928-VI, fra lo
Stato e la Regia università di Perugia per il mantenimento
del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Pe-
rugia.

Art. 2.

'AlPatt. 1 delPunita convenzione è da sösttiuirsi 11 se-

guente:
« L'ordinamento del Regio istitutõ superiore di medicina

veterinaria di Perugia è stabilito dalle disposizioni con-
tenute nel capo II del R. decreto legge 27 ottobre 1927,
n. 2135 ».

'Art. 8.

Dal 1° luglio 1928 i contributi, di cui ai an. 1 e 2 del-
I'art. 2 della presente convenzione, vengono corrisposti dal
Ministero dell'educazione nazionale ed il rappresentante di
cui al n. 2 dell'art. 4 della convenzione medesima è desi-

gnato dal Ministero delPeducazione nazionale.

"Art. 44

'All'art. 5 delPunita convenzione à 'dá BostituFe H aë·

guente:
« Il Consiglio di amministrazione è costituito con deoreto

del Ministro per Peducazione nazionale ». .

Ordiniamö che il presente decreto, munito del algillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Roswore, addì' 81 ottobre 1920 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIURANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 novembre 1929 - 'Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, 10gifo 42. -- MANCINI.

N. 1356 di protocollo.

Convenzione per 11 mantenimento del llegio istituto superiore
di medicina veterinaria di Perugia.

VITTORIO EMANUELil li L

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIll.I. \ NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1928 addì 11 del mese di maggio in Perugia e in
una delle sale de11a Regia prefettura.
Innanzi a me dott. Giuseppe Zacchi, primo segretario di

Prefettura delegato a stendere e ricevere il presente pubbli-
co atto amministrativo, ai sensi dell'art. 16 del R. decreto
18 novembre 1923, n. 2240, e degli articoli 94, 95, 96 del
R..decreto 23 maggio 1924, n. 827, ed alla presenza dei tes
stimoni a me noti ed idonei sigg. dott. cav. Domenico Pas
lermo e dott. cav. Bruno Oarattoli, sono comparsi i signori:1
S. E. il comm. dott. Giuseppe Mormino, Regio prefetto dels
la provincia di Perugia, m nome em rappresentanza dels
l'on. Ministero dell'economia nazionale; il dott. comm. Guis
do Manganelli, commissario straordinario par la Regia unis
versità degli studi di Perugia; il gr. uff. prof. Cesare 'Agos
stini, preside della Facoltà di inedicina della Regia univers
sità degli studi, ff. rettore; il prof. dott. Giovanni Battista;
Caradonna, direttore del Regio istituto superiore di media
cina veterinaria.
Tutti i predetti intervenuti E me personalmente hoti a

ch.e nelle loro rispettive qualità.
Vista la lettera 2 maggio 1928, n. 11806, del Ministero dels

Peconomia nazionale che autorizza la stipula della convens
zione in forma pubblica, secondo le modalità e condizioni
contenute nello schema predisposto dagli intervenuti come
sopra il 1° marzo 1928;
Premesso che, a normd delle disposizioni contenute nel

R. decreto-legge 29 ottobre 1925, n. 1965, la Scuola veteris
naria onnessa alla cessata libera Università di Perugia è co-
stituita in autonomo Regio istituto superiore di medicing
veterinaria alla dipendenza del Ministero dell'economia nas

zionale;
Che al mantenimento de1PIstituto sono äsäegnati i contria

buti annui dello Stato nella rnisura di L. 880,000 ;
Che al mantenimento concorre ancora una rendita' hetts

patrimoniale fissa sui beni della Regia università, stabilita,
secondo 11 parere del Ministero dell'economia nazionale, in.
L. 25,700, oltre il concorso volontario di L. 68,000, stabilito
dalla Regia università di Perugia in base al contributö ad
essa dato dai vari enti;
Tutto ciò premesso e ratificato dei singoli interemoti su

costituiti nelle rispettive rappresentanze, si conviene e si stis
pela quanto appresso:

Il Regië istitufö superiore di medicina vefoinäria è örga
nizzato in conformità ai Regi decreti 1° ottobre 1923, n. 2492,
30 novembre 1924, n. 2172, e 4 settembre 1925, n. 1762.
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%rf. 2. Erf. 8.

11 inanteñinieffto del Regio istitudo unpéMö ë 'di Wieñieiñã
veterinaTia di Perugia concorre :

1° il liinistero delPeconomia nazionale con L. 40,000 in
virtù dell'art. 4 del R. decreto-legge 29 ottobre 1925, n. 1965;

2° lo stesso Ministero delPeconomia nazionale con lire

290,000 in virtù delPart. 24 del R. decreto-legge 27 ottobre

1927, n, 2135;
3° la Regis universitä di Pefugië cöä L. 94,500 in virtù

'de1Part. 5 della convenzione approvata con R. decreto

11 novembre 1927, n. 2241. La Regia università inoltre cede

Puso del materiale attualmente esistente nelle Cliniche e ne-

gli Istituti che costituiscono la cessata Scuola di anedicina

veterinarla (e che risulta dai vari inventari aggiornati) al
Regio istituto superiore di medicina vetericaria.

Krf. 3.

Il huine õ dei põsti dei professori di ruolö, quelli degli
aiuti, e degli assistenti delPufEcio di amministrazione e dei

subalterni è stabilito <1alPannessa tabella n. 1.

Il Consiglio di ãmministrazione per il governo aminini-

strativo dell'Istituto è costituito :

1° dal direttore che lo presiede;
2° da un rappresentante del Ministero delPeconomia ha-

zionale ;
3° dalPintendente di finanza della provincia di Perugia;
1° da due professori di ruolo designati dal Consiglio ac-

cädemico;
5° da nä rappresentante dell'ente sovventore : Regia

università degli studi di Perugia.
Potranno avere a proprio rappresentante nel Consiglio di

amministrazione altri enti o privati che concorressero al

mantenimento dell'Istituto con un contributo annuo fisso

non inferiore ad un decimo del contributo dello Stato.
I membri elettivi e quello scelto dal Ministero durano in

oarica un biennio e possono essere rieletti.
Ad eccezione del direttore e dei due professori di ruolo de-

signati dal Consiglio accademico, i membri elettivi non pos-

sono essere scelti fra coloro che a qualunque titolo appar-

tengano od abbiano rapporti con PIstituto.
Ove senza giustificato motivo i componenti tutti il Con-

siglio di amministrazione non intervengano a due adunanze

consecutive decadono senz'altro dall'ufficio e yengono so-

stituiti.

Trt. 5.

II Consigliö di amministrazione è costituito con decreto
del Ministero delPeconomia nazionale.

In pa•esentë convenzione non dà luögõ a fasse e spese pä-
chè s'intende fatta nelPinteresse delPAmministrazione del-
16 Stato.

KrÆasAro 2.

TABELLW ORGANICA' DEL PERSONALE.

Professori di ruolo stabili e non stabili. , , N. 5
Aiuti.......:axaans. » 2

Assistenti. . . . a r. :.: . . . x . . » 3

Segretario economo . x x = x = x . a » 1

'Applicato di segreteria . . . w w x « » » 1

Personale subalterno (compreso un tecnico). » 8

Il presente atto, letto ad alta ed intelligibile voce, viene
confermato e sottoscritto da tutti gli intervenuti e da me uf-
ficiale rogante.

Giuseppe Mormino.
Guido Manganelli.
Giovanni Battista CaradoWa.
Domenico Palermo.
Bruno Carattoli.
Giuseppe ZaccM, delegatö ai coiffrätti.

as

Numero di pubblicazione 2600.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1936.

Liquidazione, a norma del R. decreto-legge 13 agosto 1926,
n. 1554, del Consorzio cooperativo del lavoro di Piacenza, e no-
mina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 dicembre 1924, ii. 2260, cön il quäle
il Consorzio cooperatifo del lavoro di Piacenza, con sedë
in Piacenza, è stato riconosciuto come corpo morale e se

ne è approvato lo statuto organico;
Visto il R. decreto 13 agosto 1926, ii. 1554, relativo allá

liquidazione dei consorzi e delle associazioni di cooperativé
erette in ente morale;
Vista la nota in data 26 settembre 1929 del prefetto di

Piacenza ;
Ritenuto che PEnte per la situazione patrimoniale defich

taria trovasi nelPimpossibilità di attuare il suo scopo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'£rt. 6. 2Lrticolo unioö.

La presente convenzione avrà effetto dal giorno 29 otto-

bre 1925. La durata della convenzione è di un decennio e

s'intenderà prorogata successivamente di decennio in decen-

nio ove non intervengano denuncie da una delle parti con-
traenti, almeno due anni prima della scadenza.

Art. 'i.

Il Consorzio cooperativo del lavoro di Piacenzã, con sede
in Piacenza, è messo iii liquidazione a norma del R. decreto.

legge 13 agosto 1926, n. 1554.
Il geom. Giovanni Bertola è nominato liquidatore del

Consorzio stesso.
Con decreto Ministeriale si provvederà alla costituzione

del Collegio sindacale.

La presente convenzione sarà valida in seguito a sua ap- Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
provazione con Regio decreto. fštato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, inandandó a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - :Anno yII

VITTORIO EMANUELE.

BoroAI.

LVISiO, il GudiddSigilli: ROCCO.
Registrato alla corte dei conti, addi 13 novembre 1929 - Anno VIII
Witt del Governo, registro 290, foglio 51. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2601.

REGIO DEORETO 10 ottobre 1929, n. 1932.
Classificazione del calcare litografico fra le sostanze 'della

prima categoria agli effetti del II. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

VITTORIO EMANUELE III

HB GäAZIA DI DIO E ËER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Vistö Päft. 3 del R. decretö 29 luglio 1927, ii. 1448j
Sentito il Consiglio superiore delle miniere;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni;
Abbiamo decretatö e decretiamö:

Il calcare litograficö è classificato fra le sostalize dellä
prima categoria (miniere), a tutti gli effetti delPart. 2 del
R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossofe, addì 10 ottobre 1929 - |Anno RII

VITTORIO ERANUþLE.
Bonni.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1929 - Wnno VIN
Mtti del Governo, registro 290, logito D. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2602.

REGIO DEORETO 10 ottobre 1929, n. 1989.
Approvazione del progetto per 11 risanansento della žons

Astagno, in Ancona.

VITTORIO EMANURLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÎi DELLA NAftIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli atti prodotti dal podestà del ëomune di Xñeöñä,
diretti ad ottenere, a norma della legge 27 giugno 1929,
n. 1274, la dichiarazione di pubblica utilità delle opere con-

template nel progetto relativo al :eisanamento della zona

Astagno in quella città e l'approvAzione del progetto stesso;
Veduto il progetto alPuopo redatto dalPingegnere Luigi

Battiati, vistato dal Genio civile di Ancolla;
Vedute le deliberazioni 22 sette mbre e 26 dicembre 1928,

con le quali il podestà di Ancona approvara il progetto an-
tidetto;
Veduti gli atti delle pubblicaziolit eseguite a noi•ma della

legge 25 giugno 1865, n. 2359, modi¢icata dalla legge 18 di-
eembre 1879, n. 5188;

Ritenuto che in seguito alla pubblicazione, regolarmenté
avvenuta, sono state prodotte opposizioni da :

1. Bettini Emma.
2. Maggini Italo.
3. Perugia Soria Giuliö.
4. Ajò Carlo.
5. Università israelitica;.
,6. Lauri Candida in Marchetti.
7. Bruschi Amelia vedova Boccosi.
8. Bonarelli Antonietta e Oipriani Emma.
9. Gioacchini Romeo.
10. Carletti Cesira.
11. Monina Gino.
12. Bilò Rosina Capoccetti.
13. Eredi Pignocchi.
14. Giacchetti Gina.
15. Cesaroni Adelia, Stamurä Cesare.
16. Di Rio Clelia.
17. Murgi Elea.
18. Paci Gualtierd.
19. Coen Vitale.
20. Roccosi Filomexië.
21. Caporalini Eugenid.
22. Coen Boninfante.
23. Pieia Ido e Letini Giovänni.
24. Pesaresi Giuseppina.
25. Taccaliti Ada.
26. Cassinari Pietro.
27. Chiappini Francesco.
28. Mancinelli Attilio.
29. Fratelli Guidi.
30. Passalacqua ed altri.
31. Alessandrelli Anita.
32. Nicoletti Enrico.
33. Congregazione di carità.
34. Luzi Renato.
35. Serpicelli Mariß.
36. Panzini Luigi.
37. Bellini dott. Giovänni.
38. Cecon ing. Tullio ed altri.
39. Barocci Giacchino;

Considerato che tali opposizioni si
guenti motivi :

riaisunioñö hei 86.

a) che il progetto depositato a visione del pubblico nokè quello approvato dal Comune;
b) che le misure delle indennità di espropriazioni previsshe in progetto non sono adeguate;
c) che le disposizioni della legge 15 gennaid 1885, nus

mero 2892, non dovrebbero essere applicate a tutte le espro-priazioni necessarie per la esecuzione del progetto, doven-done restare escluse quelle non necessarie alPapertura della;
huova strada;

d) che debba essere data la preferenza ai proprietari
espropriati nella ricostruzione degli edifici che dovranno
sorgere sui suoli di risulta;

e) che il progetto tecnico presenta delle deficienze perquanto concerne la larghezza della nuova strada parallelaal corso Vittorio Emanuele e per la conservazione di uddente antiestetico costituito dal mantenimento delPedificio
Rosoni;
Considerato che il progettö depositato dal Comune a vissione del pubblico è, giusta quanto dichiara il podestà, quel•16 approvato con atto 26 dicembre 1928, e cioè quello mo-•dificato secondo i suggerimenti dati dai corpi conipetenti;Considerato che gli interessati potranno far valere le loro

ragioni circa la misura delle indennità di esproprio dopo lapubblicazione delPelenco dei prezii proposti, che il pomune,
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a' sensi dell'art. 24 della legge 25 giugno 1865, ii. 2359, do-
vrà pubblicare, essendosi detto ente limitato per ora a chies
dere Papprovazione del progetto ai soli fini della dichiara.
zione di pubblica utilità delle opere, e che, pertanto, sono
intempestive per questa parte le fatte opposizioni;
Considerato che, in virtù della legge 27 giugno 1929, nu-

mero 1274, le disposizioni degli articoli 12 e 13 della legge
15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento di Napoli furono
estese a tutte le espropriazioni necessarie per il risanalgen-
to della zona 'Astagno e che appunto pel completo risana-

mento di detta zona si rendono necessarie tutte le opere

comprese nel piano di esproprio, e che pertanto non sono

fondati i reclami presentati contro l'applicazione di tali

norme alla espropriazione degli stabili compresi nella zona

tra via Leopardi e piazza Garibaldi;
Considerato che le richieste di alcuni ricorrenti di essere

autorizzati a costruire sulle aree risultanti dagli esproprì
potranno eventualmente ed in prosiegno di tempo essere

prese in considerazione dal comune di Ancona, ma che co-

munque nessun diritto di preferenza hanno gli attuali pro-
prietari di edifici espropriandi sui suoli risultanti dall'ab-
battimento degli attuali stabili;
Considerato che nessun fondamento è da attribuire alle

critiche di natura tecnica mosse al progetto delle opere,
dato il giudizio favorevole che sul progetto stesso hanno

espresso i corpi tecnici competenti;
Veduto il parere emesso dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici nelPadunanza del 12 febbraio 1929;
Vedute le leggi 25 giugno 1865, n. 2359, modificata dalla

legge 18 dicembre 1879, n. 5188, e 27 giugno 1929, n. 1274;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretarío di Stato, Ministro Segretario ci Stato per gli af-
fari delPinterno, e del Ministro Segretario di Stato per i la-
yori pubblici;
FAbbiamo deoretato u decretiamö:

"Art. 1.

Sono respiiite tutte le opposizioni prodotte dalle persone
indicate nel presente deereto.

EArt. 2.

E' approvato, ägli effetti della legge 27 giugno 1929, nu-
inero 1274, il progetto, col relativo piano delle espropria-
zioni, per il risanamento della zona di Astagno in Ancona di
cui nella narrativa, e sono dichiarate di pubblica utilità a

tutti gli effetti dello legge 25 giugno 1865, n. 2359, modifi-
cata cozi la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, le opere contem-
plate nel detto progetto.
Un esemplare del progetto, col relativo piano di espropria-

zioni, sarà, d'ordine Nostro, munito della firma del Capo
del Governo, Ministro proponente.

FÄrt. 3.

E' assegnäto al coinune di Incona il teranine di anni cin-
que per la esecuzione dei lavori e per le occorrenti espro-
priazioni degli immobili.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BIANCHI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1929 - Anno VIII
Atti de¿ Governo, 7¢gistro 290, foglio M. - IVIANCINI.

Numero di pubblicazione 2603.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 1929, n. 1942,
Norme per il funzionamento della Camera agrumaria per la

Sicilia e la Calabria, in Messina,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vikto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 5 luglio 1908, n. 404, la legge 7 aprile 1921,

n. 647, il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2314, conver-
tito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 173; il R. decreto-
legge 23 ottobre 1924, n. 1880, convertito in legge con la
legge 18 marzo 1926, u. 562: il R. decreto-legge 16 dicem-
bre 1926, n. 2217, convertito in legge con la legge 18 dicem-
bre 1927, n. 2548 ;
Considerata la necessità urgente ed assoluta di adottare

nuove disposizioni per il funzionamento della Camera agru·
maria per la Sicilia e la Calabria, in Messina ,

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dit Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera agrumaria per la Sicilia e la Calabria, in Mes-
sina, continuerà anche dopo estinte le passività esistenti al
30 novembre 1923 di cui all'art. 1 del II. decreto-legge 15 ot-
tobre 1923, n. 2314, a vendere il citrato di calcio di nuova
produzione per conto dei produttori-depositanti, che ne fanno
deposito presso di essa ai termini delPart. 2 del Itegio de-
creto-legge sopracitato.

Art. 2.

La Camera agrumaria nel mese di ottobre determinerà il

prezzo di vendita del citrato di calcio che essa dovrà pra-
ticare per l'esercizio camerale successivo. La deliberazione
camerale diventerà definitiva dopo che sarà stata espressa-
mente approvata dal Ministero delle corporazioni.
Tale prezzo sarà stabilito avendo riguardo alla produzione

ed al consumo prevedibili per l'esercizio successivo, ed alle
condizioni dei mercati; e nel corso de1Pesercizio potrà es-
sere modificato, con le stesse modalità e forme.

'Art. 3.

La Camera agrumaria a misura che esegue le vendite, ë
iino a concorrenza delle quantità vendute, e con le somme
ricavatene è autorizzata a pagare ai depositanti di ogni sin-
golo esercizio un acconto di non oltre tre quarti del prezzo
di vendita, in vigore all'atto delle vendite stesse, secondo
Pordine cronologico delle fedi di deposito rilasciate al mo-
mento del deposito della merce nei magazzini camerali.
Ove in en esercizio si verificassero delle variazioni del

prezzo già stabilito, il conguaglio fra i vari acconti pagati
ai depositanti sarà eseguito con la liquidazione de6nitiva,
al termine delPesercizio stesso.

Art. 4.

Le rimanenze di citrato di calcio esistenti al 30 novembre
1929 nei magazzini cameralia, e di proprietà della Camera
agramaria, saranno vendute gradualmente negli esercizi fu-
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turi, in relazione alle esigenze d¾ mercato, ed al prezzo _di
cui al precedente art. 2.

Irt. 5.

Le vendite di ciascun esercizio camerale sãFanno iniþufate
Ai! depositi dello stesso esercizio.
Se le vendite eccederanno i depositi, la parte in eccesso

sarà imputata alle rimanenze di cui al precedente articolo.
La merce di nuova produzione, che non fosse venduta nello

esercizio durante il quale è depositata nei magazzinil came-
rali, sara venduta nell'esercizio immediatamente successivo,
con precedenza sulla merce depositata in quest'ultimo.

Art. 6.

Il ricavato della vendita delle rimanenze dii citrato di cal-
cio di cui al precedente art. A va destinato ad incremento
del fondo di riserva della Camera agrumaria.
La differenza fra il ricavato complessivo delle vendite del

citrato di calcio di nuova produzione efettuate dalla Ca-

mera agrumaria in ciascun esercizio, e l'ammontare degli
acconti pagati ai depositanti a norma dell'art. 3, eseguiti
i prelevamenti di legge, ed efettuato, occorrendo, ill congua-
glio di cui allo stesso art. 3, sarà, per la parte ancora even-
tualmente disponibile, ripartita come segue:

a) nella percentuale del 90 °/o ai depositanti dell'eserci-
zio, a tacitazione di ogni loro avere, in proporzione della

quantità di merce da ciascuno di essi depositata presso la

Camera agrumaria e venduta durante l'esercizio;
b) nella percentuale del 10 per cento a favore della Ca-

mera agrumaria, ad incremento del suo fondo di riserva.

Per la merce di nuova produzione che, nel caso non sarà
venduta nell'esercizio durante il quale è depositata nei ma-
gazzini camerali, dovrà essere venduta nell'esercizio imme-

diatamente successivo, a norma del precedente art. 5, sia
l'acconto ai depositanti, sia il conguaglio degli acconti, sia
il riparto di cui al presente articolo saranno, rispettiva-
mente, corrisposti ed effettuati durante l'esercizio nel quale
la merce sarà venduta, ed in base alle risultanze dell'eser-
cizio stesso.

Art. 7.

Il ricavato delle vendite della produzione di ciascun eser-

cizio, per la parte non impiegata dalla Camera agrumaria
in acconti ai depositanti a norma del precedente art. 3, sarà
versato, fino alla liquid'azione definitiva al termine di ogni
esercizio di cuit al precedente art. 6, presso il Banco di Si-
cilia, in un conto speciale fruttifero, e previ accordi con lo
stesso Banco, circa la misura degli interessi relativi.
Nel caso di mancato accordo col Banco di Sicilia, l'im-

piego del ricavato suddetto sarà stabilito dal Ministero delle
corporazioni, sentito il Ministero delle finanze, e su propo-
sta della Camera agrumaria.

'Art. 8.

Sono abrogate tutte le disposizioni delle leggil e dei de-
creti finora vigenti le quali siano in contrasto con le disIio-
sizioni del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordini,amo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itali!a, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 = Anno VII

tVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTIAI - NOSCONI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, fogifo 57. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1929.
Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire una propria

agenzia in San Giuseppe Vesuviano in sostituzione di quella di
Afragola.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novenia
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recenti provvedingenti sulla tutela del ris
sparmio;
Visto il R. decreto-legge 2 glugno 1927, 2i. 889, che app

prova lo statuto del Banco di Napoli;
Visto il decreto interministeriale 24 növembre 1928,

n. 27740 ;
Vista la richiesta 4 ottobre 1929, n. 133660, del direttord

generale del Banco di Napoli)

Decreta:1

Il Banco di Napoli, con sede in Napoli, é antarizzato ad
istituire in San Giuseppe Vesuviano una propria agenzia;
in sostituzione di quella di Afragola, autorizzata col citatn
decreto interministeriale del 24 novembre 1928, n. 27740.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzgtp Offi

c½le del Regno.

Roma, addl 28 ottobre 1929 - 'Annö eVII

11 Ministro por lg flgraid.:
Moscoxx.

Il Ministro per l'agricoltung i le forea‡oy
Acmano.

(6395)
li

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419 8701.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Medved
di Antonio, nato a Trieste il 1° dicembre 1889 e residente al
Trieste, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. des
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo con

gnome in forma italiana e precisamente in « Orsini ä;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefetturg, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla Regtlita affissióné hön è state
fatta 'opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e il R. dé

treto 7 aprile 1927, n. 494; .

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Medved è ridolfö in i Or-
sini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Medved nata Poleis di Giacomö, natã il
18 gennaio 1900, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 29 novembre 1923, figlio;
3. Dinora di Giovanni, nata il 31 marzo 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

(5619)
Il profettö: FORNÃCIARI.

N. 11419-12484.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Miklic
fu Giovanni, nato a Trieste il 19 aprile 1882 e residente a

(l'rieste, via Leo, 9, e diretta ad ottenere a termini dell'arti-
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Micheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretay

Il cognome del sig. Giovanni Miklic è ridotto in « Micheli »

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Miklie nata Zega fu Giovanni, nata il 14 giu-
gno 1889, moglie.
Il presente decreto sari, a cura dell' autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FouncaçI.
(5620)

N. 11419-12485.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mikelus
(Miklus) fu Giovanni, nato a Lucinico il 24 luglio 1872 e re-
sidente a Trieste, sia P. Vergerio n. 10, e diretta ad otte-

here a termini tielPart. 2 del R. decreto-legge. 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Micheli »;
.Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fattas
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Mikelus (Miklus) è ridotto
in « Micheli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Mukelus nata Legisa fu Andrea, nata il 18
maggio 1881, moglie;

2. Ada di Giuseppe, nata il 22 maggio 1912, figlia;
3. Italia di Giuseppe, nata il 14 febbraio 1914, figlia;
4. Albina di Giuseppe, nata il 4 gennaio 1910, figlia;
5. Bruno di Giuseppe, nato il 1° settembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al -n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1An1.
(5621)

N. 11419-1248G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Milich fu
Giovanni, nato a Trieste il 22 giugno 1897 e residente a Trie-
ste, via G. Carducci, e diretta ad ottenere a termini deÏ-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Millo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il H. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Milich è ridotto in « Millo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'auto-ità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al. n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.

me stabilite ai un. 4 e 5 del <1ecreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prcfeth: Fonor1Anl.
(5622)

N. 11110-2083.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA TT TRIESTE

Veduta la dom'anda presentata dal sig. Giuseppe Roth fu
Edoardo, nato a Trieste il 2 aprile 1865 e residente a Trieste,
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Via Giulia n. 19, p. 36, e diretta ad ottenere a termini del.
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Roti »;
Veduto che lá domaalds stessa è statai affissa per un meäe

tanto alPalbo del Comune di repidenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione nön è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretö

7 aprile 1927, n. 494;

Deëretã :

Il cognome del sig. Giuseppe Roth è ridotto in « Roti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia Mozetic in Roth fu Andrea, nata il 25 di-
cembre 1893, moglie;

2. Rosina di Giuseppe, nata il 29 luglio 1913, figlia ;
3. Guerrina di Giuseppe, nata il 24 agosto 1914, figlia;
4. Maria di Giuseppe, nata il 17 gennaio 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonxAcual.

N. 11419-33158.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Veli-
seek fu Michele, nato a S. Lorenzo di Biliana (Gorizia) il
31 ottobre 1882 e residente a Trieste, S. M. Maddalena Inf.
n. 944, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in, « Velise »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cogndme del sig. Ferdinando Veliscek è ridotto in « Ve-
lise ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Veliscek nata Kobec fu Michele, nata PS set-
tembre 1891, moglie;

2. Carlo di Ferdinando, nato il 6 novembre 1921, figlio;
3. Valeria di Ferdinando, nata l'8 luglio 1923, figlia;
4. Alberto di Ferdinando, nato il 29 novembre 1924,

figlio.

11 presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.
me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì ;L7 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI.
(5624)

N. 11419-9144.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Werk fu
Luciano, nato a Trieste l'11 gennaio 1898 e residente a Trie-
ste, via Udine n. 67, p. 1°, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Veri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

fanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;
Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto Werk è ridotto in W Veri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Werk nata Ritschel fu Carlo, nata il 14 giu-
gno 1896, moglie;

2. Amorina di Ernesto, nata il 19 novembre 1921, figlia;
3. Renato di Ernesto, nato il 29 maggio 1926, figlio;
4. Mario di Ernesto, nato il 2 agosto 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefettp: FORNÄCIAM.
(5625)

N. 11419-8026.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Bacich
di Antonio, nato a Pedena (Istria) il 9 luglio 1897 e resi-
dente a Trieste, viale XX Settembre n. 62, e direitta ad ot-
tenere a teranini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dell suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bacci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Der reta :

Il cognome del sig. Alessandro Bacich è ridotto in
« Bacci ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosina Bacich nata Rovis di Giovanni, nata ill 4 luglio
1895, amoglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.

(5963)

N. 11419.7811.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Baum-

gartner fu Alfredo, nato a Trieste il 3 ottobre 1900 e regi-
dente a Trieste, Rozzol in Monte n. 1396, e diretta ad otte-

mere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Bongardo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quando all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alfredo Baumgartner è ridotto in

« Bongardo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Taben Baumgartner nata Meir dit Mattelo, nata il 30

agosto 1904, moglie;
2. Ruta di Alfredo, nata il 15 giugno 1927, figlia;
3. Elga di Alfredo, nata il 20 aprile 1929, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5964)

N. 11419-4875.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Durbezic

di Giovanni, nato a Trieste il 6 luglio 1891 e residente a

Trieste, Androna Gusion n. 4, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Dorbesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione nöti è stats
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Kngelo Durbezic à ridotto iii ii Där-
besi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ines Durbezic nata Krischiak di Virginia, nata il
30 settembre 1896, moglie ;

2. Libera di Angelo, nata il 21 febbraio 1913, figlia ;
3. Giovanni di Angelo, nato il 10 maggio 1914, figlio;
4. Leonilda dil Angelo, nata il 30 settembre 1918, figlia;
5. Angelo di Angelo, nato il 28 dicelmbre 1920, figlio;
6. Silvano di Angelo, nato il 31 gennaio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 Anno VII

Il prefetto: FORNACIAúI.
(5965)

N. 11419-34976.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Gerdol
vedova Gherdol fu Lorenzo, nata a Trieste il 23 luglio 1884
e residente a Trieste, «via Alessandro Vittoria n. 1, e di-

reitta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Gardoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 4944 ;

Decreta:

I cognomil della signora Anna Gerdol ved. Gherdol sono
ridotti in « Gardoli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

(5966)
Il prefetto : Fon.NACIARI.

N. 11419-9147.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Egone Giurgerich
fu Luigi, nato a Trieste il 26 agosto 1887 el residente a

Trieste, via Tor S. Piero n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
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Ja riduzione del suo cognome iln forma italiana el precisa-
onente in « Dè Giorgi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrefä:

Il tognome del sig. Egone Giurgevich è ridotto in « De
Giorgi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Giurgevich nata Kleinschuster di Lodovico, nata
il 25 settembre 1902, anoglîe;

2. Maria di Egone, nata il 25 dicembre 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 · Anno VII

Il prefetto: FonsAcuar.
(5967)

N. 11419-9141.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Emilia
Giurgevich fu Paolo, nata a Trieste il 16 gennaio 1906 e resi-
dente a Trieste, via Moisè Luzzatto n. 15, e diretta ad otte-
nere a termine dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « De Giorgi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Emilia Giurgevicli è ridotto in
« De Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : FoaxACIARI.
(5968)

N. 11419-9156.

IL PREFETTO
DËLLA PIlOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Natalia
Giurgevich fu Paolo, nata a Trieste il 24 dicembre 1903 e

residente a Trieste, via Moisè Luzzatto n. 15, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geris
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « De Giorgi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla· seguita afBssione non è stata fattö
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signorina Natalia Giurgevich à riklottö
in « De Giorgi ».
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAczAnr.
(5969)

N . 11419 -9154.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preseintata dal sig. Paolo Giurgevich
fu Paolo, nato a Trieste il 5 giugno 1900 e residente a

Trieste, via Moisè Luzzatto n. 15, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « De Giorgi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il .cognome del sig. Paolo Giurgevich è riklotto in « De
Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIABI.
(5970)

N. 11419-1965.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal silg. Gualtiero Godina
fu Francesco, nato a Trieste il 13 settembre 1885 e resi-
dente a Napoli, via D. Cimarosa (Vomero), e diretta ad of
tenere a termini dell'art. 2 deel R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzion.e del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Godi »;
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TVedutö che la dõmänds stessä è stäta allissä per un mese
fanto alPalbo del Coanune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione nön è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decretö Ministeriale 5 aggsk 1920 a 11 B. de.

Reto I aprile 1927, n. MI;

Deerifá:

Il cognotãë del sig. Gualtiero Godins 4 HBõttö in « Godi ».

Uguale riduzione è disposts per i famigliati del richies
'dente indicati nella sua domanda e bioè:

Rosa Godina nata Ohiaruttini fu Pietro, nata il 28 lu-
glio 1888, moglie.
Il presente decreto äãrà a: gurä delPautörità boiñunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Œrieste, addì 20 giggno 1929 - 'Anzio RII

(sm)
Il prefetto: RÓRNjCIÄRL

N. 11419-7205.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Grbac fu

Gregorio, nato a Lanischie (Istria) l'11 novembre 1869 e re-

sidente a Trieste, via Giov. Boccaccio n. 17, e dilretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e preieisamente in « Gerbaci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:1

Il cögnome del sig. Matteo Grbac è ridotto in « Gerbaci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

Geltrude Grbac nata Huc fu Antonio, nata il 1° ago-
sto 1867, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 girigno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5972)

N. 11419-5861.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arrigo Gropaje di
Nicolò, nato a Trieste il 9 giugno 1907 e residente a Trieste,
via Machiavelli, n. 26, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del.suo cognome in forma italiana e precisabiente in
« Groppi »,;
Teduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro .di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Teduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 i il B. decre_to
aprile 1927, n. 494.;

Decreta:

Il cögnome del sig. Arrigo Gropajc è ridotto in i Groppi F.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - 'Anno VII

11prefetto: FORNÄCIÀRI.
(5998)

N. 11419 4879.

IL PREFETTO

DELLW PROVINCIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Gropaje di
Nicolò, nato a Triester il 25 ottobre 1898 e residente a Trie-
ste, ·via Carpison n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Groppil »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il ëegnomë del sig. Bruno Gropajc è ridotto in « Groppi n.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Gropajc nata Dreossi di Massimiliano, nata il

14 agosto 1899, moglie ;
2. Licia di Bruno, nata il 25 aprile 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunäle,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4. e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

11 prefetto: FonxACIARI.
(5974)

N. 11419-34986.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Milan Gropaic fu
Giuseppe, nato a Trieste il 28 settembre 1891 e residente a

Trieste, Guardiella Scoglietto n. 203, e diretta' ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920,
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a. 11, la riduzione del suo cögnome in forma italiana e pre-
cisamente in « Groppazzi » ;
yeduto che la domanda stessa è stata adssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna(;
LVeduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto ;192û à il R. decreto

1 aprile 1927, n. 494;
Ðecreta:

Il cognomë del sig. Milan Gropale è Mdotto 19 « Gröp-
pazzi ».
Uguale riduzione è disposta; per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuseppina Gropaic nata Laurencich fu Francesco,

nata il 10 marzo 1896, moglile;
2. Silvio di Mifan, nato il 27 febbraio 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n.· 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

,Trieste, addì 20 giugno ;1929 - Anno VII

Il gefetto: FORNACIARI.
(5996)

N. 4476.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI ZARA'

Vista la domanda presentata dalla signora Pulanich ve-

dova Giovanna fu Mastruto Simeone e fu Michelino Maria,
nata a Ugliano (S. H. S.) 11 & giugno 1877 e residente a

Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome
nella forma italiana di « Pullani »;
Considerato che la domanda stessa è stata aillssa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richie-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

lipposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 7

aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuove
Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta r

Il cögnäme della signora Pulanich vedövä Giovanna nata
Maatruko è ridotto in « Pullani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente :

Pulanich Fedora, nata a Zara 11 18 settembre 1909,
figlia;

Pulanich Lidia, nata a Zara l'8 gennaio 1912, figlia ;
Pulanich Nicolò, nato a Zara il 21 gennaio 1915, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 5 novembre 1929 - Anno VIII

(6352)
p'. Il refetto : IpsmTI.

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LBüßE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si gg-
tifica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 12 no.
vembre 1929-VIII, un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 26 luglio 1929, n. 1311, che dà esecuzione agli
Accordi aeronautici stipulati in Torino tra l'Italia e la Repubblica
Francese il 10 marzo 1929.

(6398)

Agli effetti dell'Art. 3 della legge 31 gennaid 1986, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 12 no-
vembre 1929-VIII, un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 28 settembre 1929-VII, n. 1757, che dà esecuzione
al Protocollo e Dichiarazioni annesse concernenti la messa in vi-
gore dell'Accordo internazionale dell'11 luglio 1988, relativo al-
l'esportazione delle ossa, Protocollo e Dichiarazioni firmate a Gi-
nevra tra l'Italia ed altri Stati l'11 settembre 1929.

(6397)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 57,

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 152 - Data: 11 mag-
gio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: sezione Regia tesoreria
provinciale di Roma - Intestazione: Guarini Concetta, Virginia ed
Adriana fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: 1 buono setten-
nale 1a serie n. 619 - Capitale: L. 20,000, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 - Data: 7 dicem-
bre 1926 - Ufficio che rildsciò la ricevuta: sezione Regia tesoreria
provinciale di Udine - Intestazione: comune di Ranziano - Titoli
del Debito pubblico: obbligazioni Venezie 3.50 %, 1 - Capitale:
L. 500, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 - Data: 29 settem-
bre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Benevento - Intestazione: Rivellini Giuseppe fu Nicola - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 3 - Rendita: L. 3395 consolidato
3.50 % (1906) con decorrenza 16 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 70 - Data: 29 settem-
bre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Benevento - Intestazione: Rivellini Giuseppe fu Nicola - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 665 consolidato
3.50 % (1902) con decorrenza 16 luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi ínteresse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 5 ottobre 1999 - Anno VII.

p. Il direttor¢ generale: BRUNI.
(5264)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBjlLICA

Perdita di certificatL 2• pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio
1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con- R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignatt
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione aff1nchè previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta lifftefale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

.

OATEGORIA NUMERO AMMONTABE

del delle lNTESTABIONE DELLE IBØRIOTONI re i annua

debito iscrizioni
$ideiascuna
iscrizione

3.50 % 3T8593 per la proprietà: Gianellini Angelo fu Giuseppe, minore sotto la
Solo certificato patria potestà della madre Morandi Giuseppina di G. Batta
di nuda proprieta ved. di Gianellini Giuseppe e moglie in seconde nozze di

Giov. Ferrario, domic. a Legnano (Milano) . . . . L. 24.50

per l'usufrutto: Morandi Giuseppina.

Cons. 5% 25074 Zagordi Ida di Tommaso, moglie di Talarico Angelo, domic. a

Simeri-Crichi (Catanzaro), vincolata . . . . . . > 385 -

9 388680 Comune di Cis (V. T.) . . , . . . . . . .
• 35 -

a 290ð25 per l'usufrutto: Mondovl Amalia fu Abramo, ved. Levi , , > 325 -

Solo certificato per la proprietà: Levi Vittoria fu Attilio, minore sotto la patria
di usufrutto potestá della madre Mondovl Amalia fu Abramo, ved. di Levi

Attilio, domic. a Milano.

s 323502 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 85 ---.

Solo certificato per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.
di usufrutto

a 321828 Martoia Libera di Stefano, minore sotto la patria potestá del
padre, domie. a Villarsocchiardo (Torino) . . . . . • 45 -

8.50 ÿ 187008 Fabbriceria parrocchiale di Santa Lucia di Segusino (Treviso) a 7 -

Cons. 5 0/, 101287 Call Stella di Lorenzo in Chiovari Antonino di Domenico, domic.
aNewYork............» 650-

3.50 °/ 543826 per la proprietà: Pacifici Ferdinando, Ettore e Riccardo fu Eu-

Solo certificato genio, eredi indivisi del detto loro padre, domic. a Vasto

di nuda proprieta (Chieti) . . . . . . . . . . . . . » 87.50

per l'usufrutto: Rispoli Giulia fu Francesco, ved. di Pacifici Eu-
genio ed ora moglie di Iaquinangelo Giuseppe, domie. In
Vasto (Chieti).

Cons. 5 /, 67254 per la proprietà: Scartabelli Gino fu Ottavio, domic. a Firenze » 530 -

Solo certificato per l'usufrutto: Montani Fanny.
di nuds proprietà

a 67255 per la proprietà: Scartabelli Dina fu Ottavio, moglie di Mo-
Solo certificato gliotti Giovanni, domic. a Firenze . . . . . . . .» 500 -

di nuda proprieta per l'usufrutto: Monsani Fanny.

3.50 | 819459 De Gist Filomena fu Sabato, ved. Piccolo Carmine , . , ) 210 -

Cons. 5 of, 190105 Lampis Elisio fu Antioco, domic. a Cuspini (Cagliari), vincolata » 400 -

3.50 /, 799351 per la proprietà: Comune di Sessant (Alessandria) . . . ,
> 490 --

Solo certificato per l'usufrutto: Ivaldi Alberto fu Biagio, domic. in Torino.
di nuda proprieta

Roma, 31 agosto 1929 - Anno VII p. U direttore generale: BRUNi.

(5007)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GDIERALE DEL DEBTIO PUBBLICO

fiettifiche d'intestasfone. 3· Pubblicazione. Elenco n. 15.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE

.
TENORE DBLLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 3 8 4 6

Cons. 3.50 ©/o Ricevuta 17.ð0 Pistonesi Emidio di Luigi. Pistonesi Emidio fu Vincenso.
mod. 241, num. 94
Intendenza
di Aquila

Cons. 5 °/o 202902 60 - Primavera Benedetto fu Giovanni, minore, Primaviera Benedetto, ecc., come contro.
sotto la tutela di Costanza Giuseppe fu
Michele, dom. a Bari.

I 175215 845 - Merle Gemma fu Giuseppe, moglie di Tu- Intestazione come contro, con usufrutto a

rina Giacomo, domic. a Pinerolo (Torino) Rigat Carlotta fu Giovanni Lorenzo, ve-

con usufrutto a Rigat Carlotta fu Lorenzo dova Merle Giuseppe, domic. a Pinerolo
vedova Merle Giuseppe, domic. a Pinerolo (Torino).
(Torino).

s 195217 84ð - Merle Angela fu Giuseppe, nubile, domic. a Intestazione come contro, con usufrutto co-

Pinerolo (Torino), con usufrutto come me sopra.
sopra.

I 175218 845 - Merle Pia fu Giuseppe, nubile, domic. a Pi- Intestazione come contro, con usufrptto co.
nerolo (Torino), con usufrutto come sopra. me sopra.

b 247829 845 - Merle Teresita fu Giuseppe, moglie di Ivi- Intestazione come contro, con usufrutto co-

glia Enrico Silvio, domic. a Pinerolo (To- me sopra.
rino), con usufrutto come sopra.

47ð550 175 - Mascheroni Edoardo fu Giulio, domic. a Mascheroni Edoardo
fu Giulio, minori,

476366 176 - Mascheroni Isabella Garlasco (Pavia). Mascheroni Isabella
sotto la paldaadpre

Giorgi Maria Edvige o Edvige fu Giovannt,
vedova Mascheroni, domic. a Garlasco (Pa-
via).

s 329265 425 - Gho Luigia fu Biagio, minore, sotto la pa- Gho Luigia fu Franceseo, minore, ecc., come
tria potestà della madre Pasino Domenica contro.
fu Pietro, vedova Gho, domic. a Torino.

3,50 % gy,10ð7 140 - Corallo Lidia fu Gaetano, nubile, domic. a corallo Lidia fu Gaetano, minore, sotto la
Lecce. patria potestá del padre, ecc., come contro.

Cons. 5 % 284346 490 - Carozzini Felicetta di Antonio, moglie di Carozzini Felicetta di Antonio, moglie di

217708 343 - Sansonetti Giovannt, domic, in Lecce, con Sansonetti Gioacchino Giovanni, domie. in
vincolo dotale. Lecce, con vincolo dotale,

s 38724 15 - Molteni Francesco fu Martino, minore, sotto Molteni Francesca fu Martino, ecc., come

P. L. la patria potestà della madre Donegani Te- contro.
resa di Giacomo, vedova Molteni Martino,
domic. a Como.

3.50 % 241053 560 - Degiacomi Francesca fu Giovanni Battista, De Giacomi Francesca fu Giovanni Battista

moglie di Saghetti Francesco, domic. in detto anche Battista, moglie di Saglielli
Bra (Cuneo). Francesco, domic. in Bra (Cuneo).

I 510060 180 - Degiacomi Francesca fu Battista, vedova Sa- De Giacomi Francesca fu Giovanni Battista

glietti Francesco, domie, in Alba (Cuneo). detto anche Battista, vedova di Saglietti
Francesco, domic. in Alba (Cuneo),
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLE RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cone. .5.% 705622 p.... De Paolis Adele di,Vincenzo, nubile, domic. De Paolis Adele fu Vincepzo, djvorziaga da
a 764120 101 - A Napoli, Pietro Padio Giuseppe Wan Berlo, domic.
a 764131 129.50 a Napoli.

Cons 5 % 24330 5ð0 - Intestazione come sopra. Intestazione come 80pre.
233244 100 - Intestazione come sopra. Intestazione conte sopra.

s 145379 3,795 - d'Haroourt d'Azeglio Giulio fu Giuseppe, Intestazione come contro, con usufrutto vi-
domie. in Azeglio (Torino), con usufrutto talizio a Unger de Löwemberg Maria o
vitalizio a Ungher di Lðwemberg Maria fu Maria Teresa, ecc., come contro.
Francesco, Vedova d'Harcourt Edoardo,
domic. in San Remo.

I 182738 3, 220 - d'Harcourt Alberto fu Erasmo, domie. in Intestazione come contro, c.on usufrutto VI-
Azeglio (Torino), con usufrutto vitalizio a talizio a Unger, ecc., come contro,
Hunger di Lðwemberg Maria o Maria Te-
resa fu Francesco, vedova di d'Harcourt
Edoardo, domie, a San Remo (Porto Mau-
rizio).

s 198317 2, 155 - Intestazione come soprá, con usufrutto vitá- Intestazione cotrie contio, con usufrutto vi-
Ilzio a Löwemberg Maria fu Francesco, ve- talizio a Unger de Löwemberg Maria o
dova d'Harcourt Edoardo, domic. a San Maria TeT¢sa, ecc., come cont1'o.
Remo.

s 193880 4, 815 - d'Harcourt d'Azeglio Giulio fu Giuseppe, Intestazione come contro, con usufrutto vi.
domie. in Azeglio (Torino), con usufrutto talizio a Unger de Löwemberg Maria o
vitalizio a Löwemberg Maria fu Francesco, Maria Teresa, ecc., come contro.
Vedova d'Harcourt Edoardo, domfc. a San
Remo.

a 200258 9, 970 - Intestazione come soprá, con usufrutto vitá- Intestazione come contro, con usufrutto vi-
lizio a UngAer di Löwemberg Maria fu talizio a Unger de Löwemberg Maria o
Francesco, vedova d'Harcourt Edoardo, Maria Teresa, ecc., come contro.
domic. a San Remo.

a 200255 4,985 - d'Harcourt Alberto fu Erasmo, domic, in Intestazione come contro, con usufrutto ,vi-
Azeglio, con usufrutto a Ungher di Löwem- talizio a Unger de Löwemberg Mgria o

berg Maria fu Francesco, vedova di d'Har- 31aria Teresa, ecc., come controw-
court Edoardo, domic. in San Remo.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generalé sul Debitä pubblied, approväto con R. décreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 ottobre 1929 - 'Anno VII p. Il direttore generale i BRUNI.

(5881)

Rossi ENRICO, gerénte. Roma - Istituto Poligrailco dello Stato - G. C.


